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GAL Akiris Località Masseria Crisci – Montemurro (Pz) - Tel e fax: 0971/753631
Sito Internet: www.galakiris.com - E-mail: info@galakiris.it/com
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Art. 1 Premessa
Il GAL (Gruppo di Azione Locale) Akiris S.c.a r.l., avente sede operativa alla località Masseria Crisci – 85053 Montemurro (Pz), di seguito denominato “GAL” (Gruppo di Azione Locale), in qualità di soggetto responsabile dell’attuazione del PSL (Piano di Sviluppo Locale) “Akiris 2007-2013”, approvato e ammesso a finanziamento, nella sua formulazione rimodulata,  in forza della DGR n. 1908/2011, ha approvato in sede di Consiglio di Amministrazione del 22 aprile 2013, il presente bando per disciplinare i criteri e le modalità per la concessione degli aiuti in attuazione dell’intervento come di seguito contraddistinto:

ASSE 4. Attuazione dell’approccio Leader

MISURA 4.1  Implementazione delle Strategie di Sviluppo Locale

SOTTOMISURA 4.1.3   Azioni a Sostegno della qualità della vita e della diversificazione dell’economia rurale

OPERAZIONE 4.1.3.7 Investimenti in aziende agricole per creazione e ampliamento di fattorie multifunzionali
BANDO PUBBLICO Investimenti in aziende agricole per creazione e ampliamento di fattorie multifunzionali
Il presente bando ed i relativi allegati sono reperibili sul sito web www.galakiris.com. 

Art. 2 Riferimenti Normativi

IL Gal Akiris adotta il presente Bando Pubblico in coerenza ed attuazione del Piano di Sviluppo Locale finanziato nell’ambito del PSR della  Basilicata 2007-2013 - Asse 4  Leader,  e in particolare con riferimento a:

1. Reg. (CE) n. 1290/2005 del Consiglio del 21 giugno 2005 relativo al finanziamento della politica agricola comune e ss.mm.ii.

2. Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio del 20 settembre 2005, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e ss.mm.ii.

3. Reg. (CE) n. 1320/2006 della Commissione del 5 settembre 2006, recante disposizioni per la transizione al regime di sostegno allo sviluppo rurale istituito dal regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio.

4. Reg. (CE) n. 1974/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006, recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e ss.mm.ii.

5. Reg. (CE) n. 1975/ 2006 della Commissione del 7 dicembre 2006 che stabilisce modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale, in vigore per le spese sostenute fino al 31 dicembre 2010.

6. Reg. (CE) n. 65/2011 della Commissione del 27 gennaio 2011 che stabilisce modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale. Il Regolamento sostituisce ed abroga il Reg. (CE) n. 1975/2006 e si applica a decorrere dal 1 gennaio 2011.

7. Reg. (CE) n. 259/2008 della Commissione del 18 marzo 2008 recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio per quanto riguarda la pubblicazione di informazioni sui beneficiari dei finanziamenti provenienti dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR).

8. Reg. (CE) n. 883/2006 della Commissione del 21 giugno 2006, recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio, per quanto riguarda la tenuta dei conti degli organismi pagatori, le dichiarazioni delle spese e delle entrate e le condizioni di rimborso della spese nell’ambito del FEAGA e del FEASR., e ss. mm. ii

9. Reg. (CE) n. 885/2006 della Commissione del 21 giugno 2006, recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio per quanto riguarda il riconoscimento degli organismi pagatori e di altri organismi e la liquidazione dei conti del FEAOGA e del FEASR, e ss. mm. ii.
10. Decisione del Consiglio (2006/144/CVE) del 20 febbraio 2006 relativa agli orientamenti strategici comunitari per lo sviluppo.

11. Versione consolidata del Trattato che istituisce la Comunità Europea. 

12. Reg. (CE) n. 994/98 del Consiglio del 7 maggio 1998 sull’applicazione degli articoli 92 e 93 del trattato che istituisce la Comunità europea a determinate categorie di Aiuti di Stato orizzontali. 

13. Reg. (CE) n. 659/1999 del Consiglio del 22 marzo 1999 recante modalità di applicazione dell’articolo 93 del Trattato CE.

14. Reg. (CE) n. 1/2004 della Commissione del 23 dicembre 2003 relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di Stato a favore delle piccole e medie imprese attive nel settore della produzione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli.

15. Reg. (CE) n. 1147/2008 della Commissione del 31 ottobre 2008 che modifica il regolamento (CE) n. 794/2004 della Commissione recante disposizioni di esecuzione del regolamento (CE) n. 659/1999 del Consiglio recante modalità di applicazione dell’articolo 93 del trattato CE, per quanto concerne la parte III.10 dell’allegato I;

16. Reg. (CE) n. 1935/2006 della Commissione del 20 dicembre 2006 recante modifica del regolamento (CE) n. 794/2004 recante disposizioni di esecuzione del regolamento (CE) n. 659/1999 del Consiglio recante modalità di applicazione dell’articolo 93 del trattato CE;
17. Reg. (CE) n. 1535/2007 della Commissione del 20 dicembre 2007 relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti de minimis nel settore della produzione dei prodotti agricoli.

18. Orientamenti comunitari in materia di Aiuti di Stato a finalità regionale 2007-2013 (2006/C 54/08)

19. Reg. (CE) n. 1628/2006 della Commissione del 24 ottobre 2006, relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti de minimis nei settori dell'agricoltura e della pesca. 

20. Orientamenti comunitari per gli Aiuti di Stato nel settore agricolo e forestale (2006/C319/01). 

21. Reg. (CE) n. 1857/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti di Stato a favore delle piccole e medie imprese attive nella produzione di prodotti agricoli e recante modifica del regolamento (CE) n. 70/2001. 

22. Reg. (CE) n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti d’importanza minore (“de minimis”).

23. Orientamenti comunitari sugli Aiuti di Stato destinati a promuovere gli investimenti in capitale di rischio nelle piccole e medie imprese. (2006/C194/02). 

24. Informazioni provenienti dalle istituzioni e dagli organi dell’Unione Europea, disciplina comunitaria degli aiuti di stato per la tutela ambientale. (Testo rilevante ai fini del SEE - 2008/C 82/01). 
25. Reg. (CE) n. 146/2008 del Consiglio del 14 febbraio 2008 recante modifica del regolamento (CE) n.1782/2003 che stabilisce norme comuni relative ai regimi di sostegno diretto nell’ambito della politica agricola comune e istituisce taluni regimi di sostegno a favore degli agricoltori e del regolamento (CE) n.1698/2005 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR)

26. Reg. (CE) n. 796/2004 della Commissione del 21 aprile 2004, recante modalità di applicazione della condizionalità, della modulazione e del sistema integrato di gestione e di controllo di cui al regolamento (CE) n. 1782/2003 del Consiglio che stabilisce norme comuni relative ai regimi di sostegno diretto nell’ambito della politica agricola comune e istituisce taluni regimi di sostegno diretto a favore degli agricoltori, e ss. mm. ii.

27. Reg. (CE) n. 639/2009 della Commissione del 22 luglio 2009, che stabilisce  le modalità d'applicazione del Regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio circa le modalità di attuazione dell' articolo 68 del regolamento n. 73/2009, affinché le misure di sostegno specifico previste per gli agricoltori siano  coerenti con le altre misure comunitarie di sostegno o con le altre misure finanziate mediante aiuti di Stato.

28. Reg. (CE) n. 72/2009 del Consiglio del 19 gennaio 2009, che modifica i regolamenti (CE) n. 247/2006, (CE) n. 320/2006, (CE) n. 1405/2006, (CE) n. 1234/2007, (CE) n. 3/2008 e (CE) n. 479/2008 e che abroga i regolamenti (CEE) n. 1883/78, (CEE) n. 1254/89, (CEE) n. 2247/89, (CEE) n. 2055/93, (CE) n. 1868/94, (CE) n. 2596/97, (CE) n. 1182/2005 e (CE) n. 315/2007 al fine di adeguare la politica agricola comune.

29. Reg. (CE) n. 73/2009 del Consiglio del 19 gennaio 2009, che stabilisce norme comuni relative ai regimi di sostegno diretto agli agricoltori nell'ambito della politica agricola comune e istituisce taluni regimi di sostegno a favore degli agricoltori, e che modifica i regolamenti (CE) n. 1290/2005, (CE) n. 247/2006, (CE) n. 378/2007 e abroga il regolamento (CE) n. 1782/2003.

30. Reg. (CE) n. 74/2009 del Consiglio del 19 gennaio 2009, che modifica il regolamento (CE) n. 1698/2005 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR).

31. Orientamenti Strategici Comunitari, adottati dal Consiglio dell’Unione europea con propria Decisione 2006/144/CE (GUCE L 55/20 del 25.02.2006).

32. Decisione 2009/61/CE del Consiglio del 19 gennaio 2009 recante modifica della decisione 2006/144/CE relativa agli orientamenti strategici comunitari per lo sviluppo rurale (periodo di programmazione 2007-2013).

33. Piano Strategico Nazionale, predisposto dal Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali - Dipartimento delle Politiche di Sviluppo – Direzione Generale dello Sviluppo Rurale – POSR II.

34. Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali del 20 marzo 2008 “Disposizioni in materia di violazioni” riscontrate nell’ambito del Reg. (CE) n. 1782/2003 del Consiglio del 20 settembre 2003 sulla PAC e del Reg. (CE) 1698/2005 del Consiglio del 20 settembre 2005 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR.

35. D.M. n. 30125 del 22/12/2009 e ss.mm.ii., relativo alla “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del Regolamento (CE) n. 73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”. 

36. Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo Sviluppo Rurale e a interventi analoghi, (MIPAAF, -  COSVIR II - 14 febbraio 2008 e ss.mm.ii).

37. Manuale delle procedure, dei controlli e delle sanzioni dell’Organismo Pagatore (AGEA, edizione 1.1. e ss.mm.ii). 

38. Programma di Sviluppo Rurale della Regione Basilicata per il periodo 2007-2013, approvato con Decisione della Commissione CCI2007IT06RPO017 del 18 febbraio 2008 e ss. mm. ii. Va considerata la versione vigente, disponibile sul sito: www.basilicatapsr.it).

39. Criteri di selezione del P.S.R. Basilicata 2007-2013 approvati nella prima Seduta del Comitato di Sorveglianza del PSR Basilicata 2007-2013 svoltosi il 13 giugno 2008 e ss.mm.ii.

40. Criteri di selezione delle operazioni tipicamente Leader, approvati con Determina Dirigenziale dell’Autorità di Gestione del PSR Basilicata 2007-2013, n. 77AT.2012/D00261 del 28.05.2012.

41. Procedure attuative delle Misure di Investimento e delle Misure connesse alla Superficie del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Basilicata per il periodo 2007-2013, approvate con D.G.R. n. 1480 del 05 agosto 2009 e  modificate con DGR n. 519 del 12 aprile 2011. 

42. Spese ammissibili nell’ambito dell’Asse 4 – Leader del PSR Basilicata 2007-2013, approvate con DGR n. 1341 del 20.09.2011.

43. Procedure attuative dell’Asse 4 – Leader del PSR Basilicata 2007-2013, approvate con DGR n. 1341 del 20.09.2011.

44. D.G.R. n. 154 del 2 febbraio 2010 “Disciplina dei regimi di condizionalità in Basilicata a decorrere dal 1° gennaio 2010” – Reg. (CE) 73/2009 e D.M. 30125/2009.

45. D.G.R n. 225 del 9 febbraio 2010 – Manuali di Istruttoria delle domande di aiuto per le misure di investimento e per le misure connesse alla superficie e ss.mm.ii.

46. D.G.R. n. 92 del 27/01/2011 P.S.R. Basilicata 2007-2013 Disposizioni attuative a livello regionale delle Riduzioni ed Esclusioni per mancato rispetto degli impegni previsti ai sensi dell’art. 19 del D.M. 22 dicembre 2009 n. 30125 relativamente alle misure a investimento 112, 121, 123A, 123B,125, 132, 226 e 311C. Rettifica della D.G.R.n. 1469 del 07/09/2010. 

47. D.G.R. n. 1587 del 21.09.2010 di approvazione definitiva dei Gal e dei PSL.
48. D.G.R. n. 1732 del 22 ottobre 2010 di approvazione della Convenzione tra l’AGEA, la Regione Basilicata e l’ARBEA per la gestione delle domande di pagamento nell’ambito del PSR 2007/2013;

49. Convenzione tra l’AGEA, la Regione Basilicata e l’ARBEA per la gestione delle domande di pagamento nell’ambito del PSR 2007/2013, stipulata il 1 dicembre 2010;

50. D.G.R. n. 1805 del 29 ottobre 2010 - PSR Basilicata 2007/2013 – Rettifica D.G.R. 1480 del 05 agosto 2009 e D.G.R. 225 del 09 febbraio 2010;
51. D.G.R. n. 519 del 12 aprile 2011 - Procedure attuative delle Misure di Investimento del PSR Basilicata 2007-2013;

52.     DGR n. 1908 del 19.12.2011 di approvazione della rimodulazione del PSL “AKIRIS                      2007/2013”
53. Delibera del Consiglio di Amministrazione del Gal del 22 aprile 2013.
54. Parere di conformità ADG PSR Basilicata 2007/2013 n. 133292 del 6.08.13
Art. 3 Obiettivi del Bando 

Sostenere i processi di diversificazione dell’attività agricola quale fonte di reddito complementare per le famiglie impiegate in agricoltura, accrescendo la fruibilità del territorio e le opportunità occupazionali attraverso il sostegno di attività non agricole  con finalità educative, ludico-ricreative, sportive, sociali e turistiche.  La creazione di tali opportunità rappresenta un incentivo alla permanenza dei giovani, contribuendo a contenere i fenomeni di spopolamento e di emarginazione socio- economica delle aree rurali. 
Obiettivo Generale PSR
· Diversificare le attività agricole e migliorare la qualità della vita nelle aree rurali

 Obiettivi del PSL:

· valorizzazione adeguata del sito naturalistico Parco della Val d’Agri per creare un sistema di fruizione diffuso sul territorio e capace di comprenderne gli aspetti principali.

· creazione di attività nei settori della tipicità capaci di proporre un ventaglio di produzioni sufficientemente variegato.

· realizzazione di un appropriato numero di posti letto in turismo rurale, in grado di attivare nuove dinamiche di turismo nelle aree interne.

· creazione di un numero congruo di attività di servizi e di reti a carattere collettivo, a supporto della fruizione del sistema dei beni, della qualità delle produzioni e del mercato nel suo complesso.

Obiettivi della sottomisura:

· sviluppo delle capacità endogene di valutare le idonee soluzioni per migliorare il proprio sistema locale;

· percorsi capaci di determinare proposte e progetti per la realizzazione di nuove azioni materiali ed immateriali finalizzate a rendere competitive le trasformazioni delle imprese rurali;

· conoscenze nell’ambito delle produzioni, dei processi  e delle pianificazioni;

· nascita di servizi specialistici;

· linee di apprendimento per il miglior utilizzo del capitale umano ed economico;

· accrescere la percezione del proprio habitat come elemento positivo e leva di sviluppo socio-economico;

· migliorare la dimensione ecologica intesa come interazione costante ed imprescindibile tra  il comportamento umano ed il contesto rurale.

Obiettivi dell’operazione

- migliorare la competitività aziendale e territoriale;

-  diversificare le fonti di reddito delle famiglie agricole e favorire la permanenza dei giovani componenti la famiglia agricola nel settore;

- accrescere l’attrattività dell’ambiente rurale come sede di investimenti e residenza; 
- garantire lo sviluppo sostenibile del territorio promuovendo l’offerta e l’uso innovativo di fonti di energia rinnovabili;

- migliorare l’offerta turistica e la diffusione di attività di piccolo commercio e artigianato in ambito rurale.

Art. 4 Descrizione tecnica della Misura

Investimenti in aziende agricole per la creazione e l’ampliamento di fattorie multifunzionali.
Con l’operazione si punta a favorire l’ampliamento e la diversificazione delle attività delle aziende agricole dell’area Val d’Agri Alto Sauro, come elemento di rafforzamento delle stesse. 
Considerate le specificità del contesto produttivo locale, anche in rapporto agli interventi ex P.O.R. Basilicata 2007-13, si intende favorire iniziative volte alla realizzazione di attività aperte alla fruizione esterna, sviluppando attività  integrative  non  solo strettamente collegate a quelle aziendali, ma anche e soprattutto alle aspirazioni ed  alle professionalità  espresse dai  nuclei  familiari  dell’imprenditore  agricolo.  
Forme di ospitalità rurale come fattorie sociali - finalizzate all’inclusione di categorie svantaggiate (disabili, anziani, lavoratori extracomunitari, tossicodipendenti, ex-detenuti) e alle attività di assistenza ai bambini in età prescolare (agri-nido/agri-asilo); didattiche per lo svolgimento di attività destinate ad adulti e ragazzi in età scolare; investimenti per consentire lo svolgimento di attività didattiche, culturali, sportive, ricreative, di artigianato rurale, escursionistiche, di ippoturismo, ecc. all’interno dell’azienda agricola; creative, funzionali allo sviluppo di servizi di prossimità, di piccolo commercio, dell’artigianato locale (non agricolo) e del settore turistico-ricreativo; del paesaggio, funzionali alla manutenzione del territorio e alla  preservazione della biodiversità locale: monitoraggio ambientale, biodiversità, benessere animale, tradizioni ed eredità culturali.
Art. 5  Beneficiari

I soggetti beneficiari ammessi a contributo sono le imprese agricole singole e/o associate iscritte alla CCIAA.  e/o membri della famiglia agricola che:
- effettuano investimenti sul territorio Leader Gal Akiris;

- presentano un piano di investimenti coerente con gli obiettivi del presente programma e

conforme alle indicazioni di seguito riportate;

- rispettano le condizioni di ammissibilità di seguito riportate.

(per “membro della famiglia agricola” si intende una persona fisica o giuridica o un gruppo di persone fisiche o giuridiche, qualunque sia la natura giuridica attribuita al gruppo e ai suoi componenti dall’ordinamento nazionale, ad esclusione dei lavoratori agricoli. Nel caso in cui un membro della famiglia agricola sia una persona giuridica o un gruppo di persone giuridiche, tale membro deve esercitare un'attività agricola nell'azienda al momento della presentazione della domanda di sostegno) 

Art. 6 Requisiti di ammissibilità  dei Richiedenti 

I soggetti beneficiari, al momento di presentazione della domanda di aiuto, devono possedere i seguenti requisiti: 

· costituzione/aggiornamento del “fascicolo aziendale”, di cui al DPR 503/99, presso i centri di assistenza agricola (CAA) o altro soggetto accreditato; 

· presentare domanda di aiuto tramite il portale SIAN; 

· titolarità degli immobili, con atti regolarmente registrati alla data di presentazione della domanda, oggetto di investimento (tale titolarità si intende relativa all’intero periodo delle attività previste. Nello specifico:
1. documentata da atto di proprietà, nel caso di proprietà esclusiva;

2. documentata da atto di proprietà, nel caso di comproprietà e/o altri diritti reali di godimento (in quest’ultimo caso, è necessario dimostrare la titolarità attraverso un atto di assenso, da parte di tutti gli altri comproprietari e/o possessori di altri diritti reali di godimento sull’immobile, alla realizzazione dell’intervento). 

Non saranno ritenute ammissibili, in applicazione dell’articolo 26 p. 2 lett. e) del Reg. (CE) n. 65/2011 e ss.mm.ii., le istanze presentate da soggetti inaffidabili. I controlli amministrativi sulle domande di aiuto devono comprendere la verifica dell’affidabilità del richiedente in base ad eventuali altre operazioni cofinanziate che ha realizzato a partire dall’anno 2000. A tale scopo, è da intendersi inaffidabile il soggetto per il quale, relativamente ad operazioni cofinanziate che ha realizzato a partire dall’anno 2000, è stata avviata e conclusa una procedura di decadenza totale, con relativa revoca degli aiuti, con recupero di indebiti percepiti, senza che sia intervenuta la restituzione degli stessi. 

Non sono da intendere inaffidabili, invece, i soggetti per i quali la procedura di revoca è stata avviata a seguito di rinuncia all’aiuto per cause di forza maggiore. 

Art.7 Localizzazione degli investimenti 

Le iniziative d’investimento dovranno essere ubicate nei Comuni di area Gal Akiris: Armento, Corleto Perticara, Gallicchio, Grumento Nova, Guardia Perticara, Marsico Nuovo, Marsicovetere, Missanello, Moliterno, Montemurro, Paterno, Roccanova, San Chirico Raparo, San Martino d’Agri, Sant’Arcangelo, Sarconi, Spinoso, Tramutola, Viggiano.

Art. 8 Tipologia di investimenti e Spese  ammissibili
Il bando prevede la concessione di un contributo per le seguenti tipologie di investimenti: 

Le attività materiali possono comprendere spese per:

a. opere edili ed infrastrutture; 

b. impianti ed attrezzature produttive e/o tecnologiche; 

c. leasing; 

d. spese generali riferite alle attività materiali, entro il limite del 12% delle stesse; 

     e. altre spese immateriali connesse agli investimenti materiali, entro il limite del 20% delle stesse.
Per la esatta definizione delle spese ammissibili si rimanda al link regionale:

http://www.basilicatapsr.it/images/SPESE%20AMMISSIBILI%20ASSE%204%20LEADER.pdf
Art. 9 Spese non ammissibili 

Per la esatta definizione delle spese non ammissibili  si rimanda al link regionale:

http://www.basilicatapsr.it/images/SPESE%20AMMISSIBILI%20ASSE%204%20LEADER.pdf.

Tuttavia , n base all’art. 71, comma 3, del Reg. (CE) n. 1698/2005, si  ricorda che  “non sono ammissibili a contributo del FEASR le seguenti categorie d i spese:  

· l’IVA , oneri, tasse e imposte;

· gli  interessi passivi; 

· l’acquisto di immobili e di terreni;
· l’acquisto  di animali;

·  le spese relative a interventi di manutenzione ordinaria delle strutture e dei servizi.

· l’acquisto di macchinari ed attrezzature usate;

· investimenti effettuati allo scopo di ottemperare a requisiti resi obbligatori da specifiche norme comunitarie, salvo che gli investimento siano finalizzati al rispetto di requisiti comunitari di nuova introduzione, purché indicati nel programma approvato;

· realizzazione di impianti per l’auto-produzione di energia di potenza superiore a 1 MW;

· acquisto di sole motrici per trasporto;

· investimenti per la lavorazione, trasformazione, conservazione e commercializzazione di prodotti provenienti da paesi terzi ed i prodotti della pesca ed acquacoltura,

· investimenti nel caso di utilizzo di materie prime (varietà o specie) geneticamente modificate vietate dai Regolamenti Comunitari o da Leggi nazionali e regionali;

· interventi di manutenzione ordinaria;

· investimenti in natura e/o in economia;

· spese per oneri amministrativi per autorizzazioni, concessioni, canoni di allacciamento e fornitura di servizi elettrici, idrici, gas, telefonici e simili;

· spese per l’acquisto di beni relativi ad attività di rappresentanza quali, autoveicoli e strumenti per la telefonia mobile; 

· investimenti  non riconducibili alle finalità dell’intervento finanziato;

· mobili, attrezzature e arredamenti uffici;

· attrezzature e/o materiali di uso corrente o normalmente ammortizzabili in un anno.

Inoltre, in base all’art. 55 del Reg. (CE) n. 1974/2006, non sono ammissibili le seguenti spese:  

a.  i costi connessi al contratto (garanzia del concedente, costi di rifinanziamento degli interessi, spese generali, oneri assicurativi, ecc.), nel caso di leasing con patto di  acquisto di nuove macchine, attrezzature e programmi informatici;  

b. costruzione di strutture e acquisto di attrezzature non strettamente funzionali ad un processo innovativo aziendale e investimenti di semplice sostituzione di un bene in uso. Relativamente agli investimenti di sostituzione nelle aziende agricole, l’art. 2 comma 17 del Reg. 1857/06 prevede: «investimenti di sostituzione», investimenti finalizzati semplicemente a sostituire macchinari o fabbricati esistenti, o parti degli stessi, con edifici o macchinari nuovi e aggiornati, senza aumentare la capacità di produzione di oltre il 25% o senza modificare sostanzialmente la natura della produzione o della tecnologia utilizzata. Non sono considerati investimenti di sostituzione la demolizione completa dei fabbricati di un'azienda che abbiano almeno 30 anni di vita e la loro sostituzione con fabbricati moderni, né il recupero completo dei fabbricati aziendali. Il recupero è considerato completo se il suo costo ammonta al 50 % almeno del valore del nuovo fabbricato. Gli investimenti di sostituzione, per quanto riguarda le aziende agricole, sono dunque quelli finalizzati a sostituire macchinari o fabbricati esistenti o parte degli stessi, con edifici o macchinari nuovi e aggiornati, senza aumentare la capacità di produzione di oltre il 25% o senza modificare sostanzialmente la natura della produzione o della tecnologia utilizzata. Non sono considerati investimenti di sostituzione quelli che comportino un risparmio energetico o la protezione dell’ambiente. Non sono altresì considerati investimenti di sostituzione la demolizione completa dei fabbricati di un’azienda con almeno 30 anni di vita e la loro sostituzione con fabbricati moderni, né il recupero completo dei fabbricati aziendali. Il recupero è considerato completo se il suo costo ammonta almeno al 50% del valore del nuovo fabbricato.  
Tutto ciò premesso, sono prospettabili le seguenti fattispecie:  

I.  Immobili. Non sono considerati investimenti di sostituzione e sono quindi ammissibili a finanziamento, i seguenti interventi:  

· ricostruzione o acquisto di fabbricato in sostituzione di fabbricato aziendale di almeno 30 anni di vita, a seguito della sua completa demolizione;  

· recupero o ristrutturazione di edifici per i quali le spese complessive dell’intervento di recupero siano superiori al 50% del valore stimato del nuovo edificio;  

· lavori edili su fabbricati esistenti necessari e funzionali o finalizzati alla installazione di nuovi macchinari ammissibili a finanziamento; 

· lavori edili funzionali alla realizzazione e/o installazione di nuovi impianti tecnologici, strutture di servizio e dotazioni precedentemente non esistenti;  

· ampliamenti a nuovo delle strutture esistenti funzionali e coerenti alle attività produttive aziendali;  

· acquisto o costruzione o ricostruzione o recupero o ristrutturazione di fabbricati che consentano un aumento di oltre il 25% della capacità di produzione, stoccaggio, trasformazione e lavorazione dei prodotti aziendali;

· acquisto/costruzione/ricostruzione/recupero/ristrutturazione di fabbricati che consentano la modifica sostanziale della natura della produzione, consistente in prodotti merceologicamente diversi da quelli ottenuti nella fase ante investimento;  

· ricostruzione o acquisizione di serre in sostituzione di analoghe strutture esistenti a condizione che si realizzi un significativo miglioramento tecnologico, in particolare per quanto concerne il risparmio energetico ed il rispetto ambientale.  

II. Dotazioni (macchine, attrezzature, impianti). Non sono ammessi investimenti finalizzati alla semplice sostituzione di macchinari con altri nuovi o aggiornati, senza aumentare la capacità di produzione del 25%, intesa come rendimento e/o quantità totali lavorate nel ciclo di produzione/trasformazione/commercializzazione cui l’investimento è funzionale. Non è considerato investimento di sostituzione l’acquisto di una macchina o di un’attrezzatura di recente introduzione che ne sostituisce un’altra di pari funzioni con almeno 10 anni di età. Per “recente introduzione” si intende la presenza della dotazione nel catalogo del fornitore da non più di tre anni (da attestarsi nel preventivo del fornitore). E’ ammessa la sostituzione di macchine e/o di attrezzature che consente la modifica sostanziale della natura della produzione, consistente in prodotti merceologicamente diversi da quelli ottenuti nella fase ante investimento. E’ ammessa la sostituzione di macchine e/o di attrezzature che consente di modificare sostanzialmente le tecnologie adottate, compresi i nuovi adattamenti o le dotazioni per la sicurezza sui luoghi di lavoro. Sono altresì ammessi gli investimenti che comportino un risparmio energetico o una riduzione delle emissioni nocive nell’atmosfera.  Non è comunque ammesso l’ acquisto di macchinari ed attrezzature usate.

III. Colture arboree. Sono considerati investimenti di sostituzione i reimpianti effettuati al termine del ciclo vitale naturale di ciascuna coltura, sulla stessa particella con la stessa varietà e secondo lo stesso sistema di allevamento. Il ciclo vitale di ciascuna coltura è stabilito dal PSR. La riconversione varietale mediante reimpianto o sovrainnesto e, nel caso della castanicoltura, il miglioramento ed il recupero, mediante reimpianto o sovrainnesto non sono considerati investimenti di sostituzione e quindi non ammissibili, a meno che non siano realizzati a fine ciclo vitale di ciascuna coltura.  
Non saranno altresì ammissibili spese di qualsiasi natura:

· non riferibili temporalmente al periodo di vigenza del finanziamento;

· non imputabili, pertinenti e congrue rispetto alle azioni ammissibili;

· non verificabili e controllabili;

· non legittime e contabilizzate.

Art. 10 Termini e condizioni per l’ammissibilità della spesa

Le spese ammissibili a contributo:

- devono essere riferite ad attività effettuate e servizi ricevuti dopo la presentazione della domanda di ammissione al bando, ad eccezione delle sole spese propedeutiche alla presentazione della domanda stessa (progettazione, acquisizione di autorizzazioni, pareri, studi  di fattibilità, nulla osta, ecc) solo se effettuati entro i 12 mesi precedenti alla data di presentazione dell’istanza;

- devono essere riferite ad investimenti non ultimati prima della data di comunicazione della concessione del contributo da parte del Gal;

- Nel caso di investimenti materiali relativi a lavori ed opere, l’ultimazione dell’investimento deve corrispondere all’emissione dei documenti contabili o delle fatture di saldo relative all’investimento ed al loro pagamento, nonché alla dichiarazione di fine lavori e richiesta di accertamento finale;

- Nel caso di non ammissibilità della domanda, le spese eventualmente sostenute dai richiedenti per l’istruttoria della pratica, non comportano assunzione di impegno giuridicamente vincolante da parte del Gal, e pertanto restano totalmente a carico dei richiedenti.

Ciascun soggetto presentante istanza potrà partecipare alla redazione di un sola domanda di partecipazione al bando, pena l’esclusione dalle procedure di gara.

E’ ammessa la partecipazione in forma associata.

Art. 11 Disponibilità finanziaria, forma ed intensità dell’aiuto

Risorse finanziarie disponibili: € 219.635 di quota pubblica, cui vanno aggiunti € 219.635 di cofinanziamento privato, per un totale complessivo di € 439.270*’. 

Tipologia aiuto: 

· contributo in conto capitale in regime de minimis ai sensi del Reg. (CE) 1998/2006 (GU L.379 del 28/12/06) *’’
· partecipazione FEASR 57,50% della parte pubblica

 Intensità del contributo pubblico: 50 % pubblico;

cofinanziamento privato:  50% privato.

Intensità dell’aiuto:

· 50% Pubblico 

· 50% Privato

Massimali delle spese ammissibili a finanziamento per singolo richiedente:

· costo minimo complessivo (Iva esclusa) del progetto: € 20.000,00 (di cui il 50% a carico dell’impresa);

costo massimo complessivo (Iva esclusa)del progetto: € 100.000,00 (di cui il 50% a carico   dell’impresa).  
*’ Sarà possibile incrementare la dotazione finanziaria del bando a seguito di ulteriori risorse finanziarie provenienti dalla rimodulazione del PSL.
*’’ Il contributo pubblico massimo concedibile in regime “de minimis” non può superare € 200.000,00 - nel periodo degli ultimi tre anni, comprensivi di altri eventuali contributi ricevuti in “de minimis”
Art. 12 Modalità e termini di presentazione delle domande di auto

 Condizione necessaria per la presentazione della domanda di aiuto è la costituzione ovvero l’aggiornamento del fascicolo unico aziendale secondo la procedura informatizzata del portale SIAN (D.P.R. 503/99 e Circolari AGEA).

Previa costituzione/aggiornamento del fascicolo aziendale, le domande di aiuto devono essere presentate al GAL per il tramite di un CAA o altro soggetto accreditato dalla Regione Basilicata, previo conferimento di un mandato.

I potenziali beneficiari  che conferiscono il mandato scritto devono costituire il fascicolo presso la struttura prescelta, con l’impegno a fornire informazioni e documenti completi e veritieri utili alla loro identificazione e con l’obbligo di fornire la documentazione necessaria al costante aggiornamento della propria situazione. 

La domanda di aiuto deve essere trasmessa per via telematica, utilizzando il SIAN.

Il numero di domanda è generato in automatico dal SIAN e consentirà di individuarla univocamente. La data di presentazione della domanda di aiuto coincide con la data di validazione della domanda sul portale SIAN (rilascio informatico).

Per ogni domanda presentata viene costituito, presso la struttura tecnica del GAL, un fascicolo della domanda, contenente tutti gli atti relativi al procedimento amministrativo. La domanda di aiuto, trasmessa per via telematica, deve essere stampata e firmata dal potenziale beneficiario e trasmessa al GAL unitamente alla copia di un documento di identità, in corso di validità, dello stesso beneficiario e al progetto candidato.

 Le domande di aiuto in forma cartacea, complete della documentazione richiesta nel presente bando, dovranno pervenire in plico chiuso, sigillato e controfirmato sui lembi a mezzo raccomandata a/r, corriere privato autorizzato e/o posta privata o consegna a mano (dal lunedì al venerdì dalle ore 09.00 alle ore 13.00), alla sede operativa del GAL (località Masseria Crisci – 85053 Montemurro – Pz) entro le ore 13.00 del 23.09.2013. Sul plico chiuso dovrà essere necessariamente, pena l’esclusione dagli aiuti del presente Bando Pubblico, riportata la seguente dicitura: “Investimenti in aziende agricole per la creazione e l’ampliamento di fattorie multifunzionali – NON APRIRE”. Le domande di aiuto potranno essere presentate a far data dalla pubblicazione del bando di riferimento e fino al termine stabilito nel bando stesso.

Il richiedente o suo delegato è responsabile del fascicolo di domanda, pertanto è tenuto a conservare, per tutto il periodo di programmazione, tutta la documentazione amministrativa, tecnica e contabile di cui consta la domanda ammessa, e produrla su richiesta del GAL o dei funzionari incaricati degli accertamenti e dei controlli in loco ed ex-post. Le domande consegnate a mano oltre la data di scadenza di cui al presente bando saranno escluse e quindi non saranno prese in considerazione. Non farà fede il timbro dell'ufficio postale di spedizione, pertanto verranno ritenute valide solamente le candidature pervenute e/o consegnate a mano entro il termine indicato. Resta inteso che il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente, ove, per qualsiasi motivo, lo stesso non giunga a destinazione.

Art. 13 Documentazione richiesta 

La documentazione necessaria da inviare, pena l’esclusione, in formato cartaceo (in duplice copia) e su supporto informatico (CD o DVD o USB), consiste in:

1. copia cartacea della domanda di aiuto generata dal portale SIAN, debitamente sottoscritta in originale dal proponente; 

2. fotocopia documento di riconoscimento firmato dal proponente, leggibile ed in corso di validità; 

3. documentazione inerente la proprietà/titolarità degli immobili, come specificato al punto 6 del presente Bando Pubblico;

4. domanda di contributo, redatta secondo il format di cui all’Allegato 1 al presente Bando Pubblico; 

5. certificato di iscrizione alla CCIAA, in corso di validità alla data di presentazione della domanda, con dicitura antimafia;

6. visura camerale (in caso di società, cooperativa, etc.);

7. eventuale attestazione di riconoscimento IAP;
8. dichiarazione sostitutiva – Allegato 3;
9. dichiarazioni, ai sensi del D.P.R. 445/2000 e successive modifiche e integrazioni, da parte del soggetto richiedente, secondo il format di cui all’Allegato 1 al presente Bando Pubblico:

a) nella quale si attesti di essere soggetto affidabile secondo quanto disposto dall’art. 24 lett. e) del Reg. CE 65/2011 e dalla DGR 519/2011; 

b) di co-finanziamento del progetto presentato;

c) di impegnarsi a realizzare e rendicontare, entro il 31 ottobre 2013, almeno il 50% dei lavori previsti; 

d) che l’impresa proponente non rientra nel novero delle imprese in difficoltà ai sensi degli Orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà;

e) del legale rappresentante o titolare dell’impresa circa la partecipazione al Bando 311 – Diversificazione in attività non agricole – Azione B, emanato dalla Regione Basilicata nell’anno 2011, nell’ambito dell’Asse 3 del PSR Basilicata 2007-2013;

f) di impegno ad aderire al sistema di reti territoriali e/o di filiere locali;

g) di non aver ricevuto, nei tre anni antecedenti, contributi in regime “de minimis” ovvero di quantificare l’ammontare esatto dei contributi ricevuti in regime “de minimis”.

Il progetto dovrà essere redatto da tecnici abilitati all’esercizio della pro​fessione, secondo quanto disposto dal DPR n. 380/2001 e ss.mm. e ii.

Gli elaborati di progetto dovranno essere prodotti in triplice copia (di cui una copia, assemblata in un unico plico, giurata secondo le modalità di legge) e su supporto informatico (CD o DVD o USB) contenente:

1. Modulo di presentazione del progetto, redatto secondo il format di cui all’Allegato 2 al presente Bando Pubblico;

2. Stralcio della Planimetria Catastale (in scala 1:1000) con indivi​duazione della/e particella/e interessata/e all’iniziativa; 

3.  Visure Catastali della/e particella/e interessata/e all’iniziativa;

4.  Elaborati Grafici in scala 1/50, ove si evidenzi lo stato attuale e quello di progetto, delle opere eventualmente esistenti e di quelle da eseguire;

5. Computo metrico estimativo, i cui prezzi unitari utilizzati dovranno essere dedotti dal prezziario ufficiale regionale in vigore. Il computo metrico estimativo dovrà essere articolato per categorie di lavori: [strutturali (recupero primario), finiture (recupero secondario), impianti tecnologici], le previsioni indicate nel computo devono trovare riscontro negli alle​gati progettuali;

6. Per le voci di costo non menzionate dal prezziario regionale, almeno tre preventivi di spesa, per acquisti di materiali, attrezzature e arredi. Se, per ragioni oggettive e purché si fornisca una relazione circa le motivazioni e la congruità del costo firmata da tecnico abilitato e controfirmata dal proponente, non sia possibile reperire 3 preventivi, sarà consentita la presentazione di un solo preventivo.

7. La documentazione fotografica (formato minimo 9x13) dovrà essere a colori con didascalie ed individuazione della ripresa;

8. Ove sia richiesto dal caso, eventuali pareri, permessi, attestati, autorizzazioni o altri titoli abilitativi rilasciate e/o presentati dalle/alle pubbliche amministrazioni preposte.

Si precisa che la documentazione sopraelencata, di cui ai precedenti punti potrà essere oggetto di integrazione documentale, solo nel caso in cui la sopracitata documentazione, seppur presente, dovesse essere ritenuta carente per l’esecuzione dell’istruttoria e potrà essere oggetto di richiesta di integrazione documentale. 

Per l’acquisizione di beni materiali, quali impianti, macchinari, attrezzature e componenti edili non a misura o non compresi nelle voci del prezzario regionale in vigore alla data di pubblicazione del presente bando, al fine di determinare il fornitore è necessario produrre: 

· almeno tre preventivi di spesa forniti da ditte in concorrenza; 

· una relazione tecnico/economica redatta e sottoscritta da un tecnico abilitato in cui si descrivano le analisi di costo, le motivazioni e i parametri tecnico/economici che hanno condotto all’individuazione del preventivo più idoneo. Per l’acquisto di beni e/o forniture il cui costo non superi singolarmente l’importo di € 5.000,00 IVA esclusa, tale relazione non deve essere prodotta, purché venga scelto il preventivo di spesa più basso. 

Qualora le acquisizioni riguardino beni altamente specializzati e/o non sia possibile reperire sul mercato più fornitori, dovrà essere prodotta una relazione tecnica con dichiarazione da parte di un tecnico abilitato in cui si attesti l’impossibilità di individuare altre ditte concorrenti. 

Tutte le informazioni e/o i dati indicati in domanda sono resi ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR del 28/12/2000 n. 445 e costituiscono “dichiarazioni sostitutive di certificazioni” e “dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà”. La domanda costituisce automaticamente autorizzazione alla gestione dei dati personali ex D. Lgs. 196/03. 
Art. 14 Criteri di selezione

Le proposte potranno ottenere un punteggio massimo di 100 punti mentre, per poter essere ammesse a finanziamento, dovranno ottenere un punteggio minimo di punti 30. 

Non saranno ammessi istanze che non conseguano almeno 30 punti.

Il punteggio sarà attribuito secondo lo schema che segue:

	Obiettivi PSL
	Obiettivi PSL 
	Obiettivi specifici della sottomisura
	Obiettivi dell’operazione
	Criteri di selezione 

Investimenti in aziende agricole per creazione e ampliamento fattorie multifunzionali
	Punteggio

	Sostenere le imprese agricole e gli operatori forestali attraverso l'introduzione di innovazioni di prodotto, processo e organizzativeConsolidare e sviluppare i sistemi locali rurali, agroforestali ed agroalimentari Consolidare e sviluppare la qualità della produzione agricola,


	Obiettivo generale

Sviluppare una strategia integrata di promozione turistica, anche su scala internazionale,  e di commercializzazione di prodotti del territorio attraversato marginalmente dall’itinerario della Via Francigena.

Obiettivi specifici 

Valorizzare le risorse locali attraverso l’attuazione di azioni orientate al sostegno delle produzioni locali;

Diversificare l’economia rurale promuovendo il ruolo multifunzionale dell’impresa, rafforzando gli elementi trasversali di filiera produttiva;
Mettere in rete gli elementi di pregio riferiti principalmente alle eccellenze agroalimentari ed alle peculiarità ambientali;

Rinforzare ed estendere la rete del partenariato di progetto;


	Accrescere conoscenze, introdurre nuove professionalità, rafforzare competenze e valorizzare risorse del territorio.

Accrescere la fruibilità del territorio e le opportunità occupazionali dei territori rurali.

Diversificare il reddito aziendale. 

Incentivare la permanenza dei giovani, contenendo i fenomeni di spopolamento e di emarginazione socio- economica delle aree rurali. delle aree rurali..


	Sostenere percorsi di sviluppo aziendale attraverso i quali si possano ampliare le possibili modalità di esercizio della multifunzionalità delle imprese agricole operanti in aree rurali.. In particolare si intende supportare la creazione di fattorie sociali, fattorie didattiche per lo svolgimento di attività destinate ad adulti e ragazzi in età scolare e fattorie creative, funzionali allo sviluppo di servizi di piccolo commercio, artigianato locale (non agricolo) e turistico-ricreativi.
	Caratteristiche del soggetto proponente
25%
	Beneficiario con età < 40 anni
	10

	
	
	
	
	
	Beneficiario donna
	10

	
	
	
	
	
	Soggetti che intendono aderire a forme 

associate di impresa
	5

	
	
	
	
	Qualità del progetto

75%
	Investimenti finalizzati alla diversificazione e all’ampliamento dell’offerta dei prodotti lavorati e trasformati
	15

	
	
	
	
	
	Investimenti per la trasformazione di prodotti di qualità riconosciuti (DOP, DOC. DOCG, IGP, biologico) o in via di riconoscimento e rientranti nelle misure 132 e 133 PSR Basilicata come da disposizioni comunitarie.
	10

	
	
	
	
	
	Interventi finalizzati al risparmio idrico e/o energetico e/o di produzione di energia da fonti rinnovabile ed alternative
	15

	
	
	
	
	
	Investimenti finalizzati a migliorare le condizioni relative alla sicurezza sul posto di lavoro
	15

	
	
	
	
	
	Investimenti finalizzati al miglioramento delle performance ambientali oltre gli standard previsti
	10

	
	
	
	
	
	Progetti che consentono un incremento occupazionale (5 punti/unità occupata) e/o  corrispondente  incremento di numero ore lavorative
	Max 10


Esplicitazione dei criteri

	Criteri di selezione Bando Pubblico
	Esplicitazione Criteri
	Punteggio

	A. Caratteristiche del beneficiario

Imprese agricole iscritte  alla CCIAA

Max 25% 

B. Qualità del progetto

Max 75 %


	A.1 - Imprese singole e/o associate condotte, e/o a maggioranza composte da giovani al di sotto dei 40 anni
	Il punteggio è attribuito solo nel caso in cui l’imprenditore agricolo, o almeno il 51% delle persone fisiche socie di società di persone o cooperative, abbia età inferiore a 40 anni.

	10


	
	A.2 - Imprese singole e/o associate condotte, e/o a maggioranza composte da donne
 A.3 Soggetti che intendono aderire a forme associate di impresa.
	Il punteggio è attribuito solo nel caso in cui l’imprenditore agricolo, o almeno il 51% delle persone fisiche socie di società di persone o cooperative, sia di sesso femminile. 
Impegno ad aderire a reti territoriali e/o di filiera.
	10
5

	
	B1 *–Investimenti finalizzati alla diversificazione e all’ampliamento dei prodotti lavorati e trasformati
B.2. ** - n. 10 punti per Investimenti per la trasformazione di prodotti di qualità riconosciuti (DOP, DOC, DOCG, IGP, biologico, etc.) o in via di riconoscimento e ex misure 132 e 133 Basilicata.

B.3*** –  Interventi finalizzati al risparmio idrico e/o energetico e/o di produzione di energia da fonti rinnovabili e alternative. 

B.4 ****–Interventi finalizzati a migliorare le condizioni relative alla sicurezza sul posto di lavoro

B.5 –*****Interventi finalizzati al miglioramento delle performances ambientali oltre gli standard previsti 

B. 6 ****** Incremento unità occupate e/o di numero ore lavorative per l’integrazione delle azioni con le attività svolte 

	B.1.
-  sviluppo attività di trasformazione 

- sviluppo di attività artigianali strettamente connesse alle produzioni aziendali e territoriali
B.2 

tipologia produttiva interessata dall’investimento 

B.3 

garantire lo sviluppo sostenibile del territorio promuovendo l’offerta e l’uso innovativo di fonti di energia rinnovabili;

B.4  linee di apprendimento per il miglior utilizzo del capitale umano ed economico;  

B.5 

- Sostenibilità del processo di sviluppo aziendale

- Valorizzazione habitat locale
B.6 – n.5 punti/unità occupate
	15
 10 

15

   15

10

Max 10


Esplicitazione dei criteri di selezione:

* Interventi volti a sviluppare l’attività di trasformazione dell’azienda e/o attività artigianali strettamente connesse alle produzioni aziendali e territoriali. Punti 15
**  L’investimento in settori produttivi interessati dai riconoscimenti DOP, DOC, DOCG, IGP e in agricoltura biologica comporta l’attribuzione di punti 10.
*** Interventi volti a sviluppare l’attività aziendale attraverso percorsi innovativi e virtuosi dal punto di vista ambientale. In particolare per quanto riguarda la produzione di energia da fonti rinnovabili. – punti 10
**** Interventi volti a migliorare le condizioni di lavoro in azienda, tanto in termini di acquisizione di competenze e organizzazione del lavoro (punti 5), quanto in termini di sicurezza e tutela del personale dipendente  - punti 10
***** Una proposta progettuale che dimostri, attraverso specifica relazione tecnica, il miglioramento delle performances ambientali, all’interno del processo di sviluppo aziendale e/o attraverso strategie di valorizzazione del patrimonio naturale locale, oltre gli standard – punti 10.  
****** Incremento unità occupate e/o di numero ore lavorative per l’integrazione delle azioni con le attività svolte - n.5 punti/unità occupate.
A parità di punteggio prevale la data di presentazione del progetto.
Art.15 Motivi di irricevibilità e/o di esclusione
Saranno escluse le istanze che:

· non soddisfano i requisiti di ammissibilità di cui all’art. 6, ivi compreso il criterio di inaffidabilità;

· non presentino la domanda di aiuto secondo le modalità, ed i termini indicati all’art.12 e tutta la documentazione di cui all’art.13.

Le motivazioni di esclusione e/o irricevibilità risulteranno dai verbali di istruttoria ed inseriti negli elenchi dei non ammessi/esclusi.

Art.16 Istruttoria, valutazione e selezione delle domande di aiuto

I tempi per l’istruttoria delle domande vengono stabiliti in 30 giorni dalla data di scadenza suddetta. 
La graduatoria definitiva sarà valida fino al 31.12.2014. Qualora in seguito dovessero essere disponibili somme aggiuntive a valere su tale operazione, si procederà ad assegnarli secondo l’ordine della graduatoria stessa.

Le domande di aiuto presentate al GAL dai potenziali beneficiari vengono sottoposte, sulla base delle disposizioni del Reg. (UE) n. 65/2011, al controllo tecnico-amministrativo del rispetto dei requisiti e ai controlli incrociati nell’ambito del SIGC, al fine di verificarne l’effettiva finanziabilità.

L’attività di istruttoria si articola nelle seguenti fasi:
Fase I - Ricevibilità 

Fase II - Ammissibilità

Fase III - Validazione 

Fase I – Ricevibilità 

La struttura tecnica del Gal verifica che la documentazione ricevuta, cartacea ed elettronica, sia completa e che il potenziale beneficiario abbia rispettato le modalità di trasmissione dell’istanza. 

La verifica della ricevibilità delle domande di aiuto è riferita, in particolare, ai seguenti requisiti: 

· modalità di spedizione / consegna della domanda; 

· data di presentazione entro i termini previsti dal Bando;

· presenza sulla domanda della firma del richiedente;

· presenza della copia del documento di identità del richiedente in corso di validità;

· progetto candidato.

L’istanza viene giudicata non ricevibile solo in caso di mancato rispetto dei requisiti sopra elencati.

Fase II – Ammissibilità

Questa fase regola le attività finalizzate a selezionare le istanze, ovvero a verificare la pertinenza della documentazione, il rispetto dei requisiti di ammissibilità del richiedente e della proposta progettuale e a determinare la spesa ammessa e il relativo contributo.

La struttura tecnica incaricata in sede di istruttoria verificherà, in particolare, quanto segue: 

· l’affidabilità del richiedente:

· i requisiti prescritti dal bando 

· i criteri di selezione

· il quadro economico e le singole voci di costo siano congrue ed eleggibili

Fase III - Validazione dell’istruttoria

Sulla base degli esiti dell’attività istruttoria saranno predisposti i seguenti elenchi provvisori:

· elenco delle istanze ammesse a finanziamento;

· elenco istanze ammissibili e non finanziabili per carenza di fondi;

· elenco istanze non ammissibili a finanziamento con relativa motivazione. 

Gli vengono trasmessi al CdA del Gal AKIRIS per l’approvazione.

Gli elenchi approvati saranno affissi presso l’Albo del GAL, pubblicati sul siti internet www.galakiris.com, dell’AG e della Rete Rurale Nazionale e presso gli albi degli Enti pubblici soci. Verranno ammessi a beneficio i soggetti in graduatoria fino ad esaurimento delle risorse previste.

La Società GAL Akiris s.c.a r.l. comunicherà a tutti i soggetti che hanno presentato domanda l’esito della valutazione, in conformità alle Procedure Attuative dell’Asse IV Leader. Il presente Avviso ed i relativi elenchi approvati saranno pubblicati mediante affissione degli stessi sull'albo pretorio dei Comuni ricadenti nell’area di azione e sul sito web istituzionale del GAL Akiris s.c.a r.l. (www.galakiris.com), dell’AG e della Rete Rurale Nazionale. Per informazioni e/o chiarimenti gli interessati possono rivolgersi presso l’ufficio del Gruppo d'Azione Locale (GAL) Akiris s.c.a r.l.. – 
località Masseria Crisci – 85053 Montemurro (Pz), dal lunedì al venerdì, dalle ore 9.00 alle ore 13.00, Tel. 0971-753631, e-mail: info@galakiris.it/com – gal.akiris@pec.it .

Art. 17 - Approvazione delle domande di aiuto

Entro 15 giorni dalla data di pubblicazione delle graduatorie provvisorie i soggetti proponenti non soddisfatti dell’esito della procedura di istruttoria possono presentare ricorso nelle forme ammesse dalla normativa vigente.

Gli eventuali ricorsi saranno esaminati dal Gal, sulla base dei principi generali esposti per la fase II – Istruttoria - procedendo all’eventuale rettifica dell’istruttoria effettuata. 

Il GAL predisporrà poi gli elenchi definitivi delle:

· istanze ammesse a finanziamento;

· istanze ammissibili e non finanziabili per carenza di fondi;

· istanze non ammissibili a finanziamento con relativa motivazione.

Successivamente all’approvazione degli elenchi, fatta salva la possibilità che vengano presentati ricorsi e che l’esito della verifica in capo all’OP, sulla regolarità della procedura di attribuzione degli aiuti sia negativo, il Gal provvede, entro 30 giorni, alla adozione dell’atto giuridicamente vincolante sotto forma di provvedimento di concessione (firmato per accettazione dal destinatario dell’aiuto). 

Entro 15 giorni dalla pubblicazione delle graduatorie definitive, il GAL trasmette ai soggetti ammessi a finanziamento il provvedimento di concessione del contributo che diventa atto giuridicamente vincolante dopo la sottoscrizione per accettazione del Beneficiario; la sottoscrizione deve avvenire nei successivi 10 giorni lavorativi dalla data di ricezione. 

Tale provvedimento indicherà  anche i termini entro i quali potranno essere presentate le domande di pagamento sia per la concessione degli eventuali anticipi sia per i pagamenti dei SAL.

Le graduatorie definitive  e la relativa documentazione devono essere, altresì, trasmesse, a cura del Gal, all’Autorità di Gestione e all’Organismo Pagatore per i successivi adempimenti.

Art. 18 - Impegni specifici collegati alla misura e vincoli

I beneficiari ammessi devono impegnarsi:

· a consentire ed agevolare i controlli e le ispezioni disposte dagli organismi  deputati alla verifica ed al  controllo ed inoltre a fornire ogni opportuna informazione, mettendo a disposizione il personale, la documentazione tecnica e contabile, la strumentazione e quanto necessario;

· a presentare l’eventuale documentazione integrativa ai sensi della legge 241/90 e ss.mm.ii.

· a presentare la documentazione necessaria per la liquidazione della domanda di pagamento del contributo entro i termini previsti;

· a conservare la documentazione dimostrativa dei requisiti di accesso, di selezione/priorità, per almeno 5 anni oltre la scadenza dell’impegno;

· ad avere un conto corrente bancario/postale intestato al beneficiario da utilizzare per il trasferimento del pagamento da parte dell’organismo pagatore e per i pagamenti relativi all’investimento cofinanziato;
· a rispettare gli obblighi e i limiti derivanti dai vincoli di destinazione ed al periodo di inalienabilità (art. 72 reg. CE n. 1698/2005) pari a 5 anni a far data dalla decisione di finanziamento;

· a rispettare gli obblighi in materia di adempimenti contabili; a rispettare al normativa nazionale e comunitaria vigente specifica (ambiente, igiene e benessere degli animali, sicurezza alimentare, sicurezza sul lavoro);

· a produrre copia conforme all’originale della documentazione di spesa tecnico/amministrativo/contabile effettivamente sostenute e quietanzate, relativa all’operazione finanziata; 

· ad apporre sull’intera documentazione  portata in rendicontazione sul PSL, anche a mezzo di idoneo  timbro,  la  dicitura:  “Progetto  cofinanziato  dal  Programma  di Sviluppo  Rurale  della  Regione  Basilicata  2007-2013, Fondo  FEASR;  Asse  4 – LEADER, PSL  2007/2013;    Misura  4.1 Implementazione delle strategie di Sviluppo Locale;  Sottomisura  4.1.3. Azioni a Sostegno della Vita e della diversificazione dell’economia rurale; Operazione 4.1.3.7 Investimenti in aziende agricole per creazione e ampliamento di fattorie multifunzionali”; 
· concludere  tutte  le  attività/operazioni  finanziate  entro  i  termini  previsti  nel progetto approvato e nel provvedimento di concessione del GAL; 

· fornire  i  dati  relativi  necessari  ad  alimentare  il  monitoraggio  finanziario, procedurale e fisico;

· inviare al GAL, ed alle scadenze fissate, l’attestazione delle spese effettivamente sostenute e quietanzate  nel periodo di riferimento, corredata da copia  conforme all’originale della documentazione tecnico/amministrativa/contabile relativa alle attività/operazioni  finanziate, comprensiva delle quietanza di pagamento,  per il successivo inoltro  all’Organismo Pagatore;

· realizzare  e  mantenere  il  fascicolo  di  progetto,  contenente  tutta  la documentazione  afferente  alla  gestione  amministrativa  e  contabile  del  progetto, con  espressa menzione  del  codice  di  monitoraggio  che    sarà  comunicato  dal GAL    successivamente  all’atto  della  prima  immissione  delle  operazioni  nel sistema di monitoraggio; 

· comunicare  al  Direttore del  PSL  ed  all’OP,  in  modo  puntuale  e  tempestivo, l’ubicazione  degli  archivi  contenenti  i  documenti  contabili,  progettuali  e amministrativi  relativi  alle  attività  cofinanziate,  al  fine  di  consentire  il  corretto adempimento di quanto previsto  dalle vigenti disposizioni comunitarie; 

· custodire  in  sicurezza  i  documenti  giustificativi  delle  operazioni  ammesse  a finanziamento  dalla  competente  Misura  del  PSL.  Al  fine  di  permettere  in qualsiasi  momento  le  verifiche in  capo  ai  competenti  organismi,  tale  custodia dovrà  avvenire    almeno  fino  a  tre  anni  successivamente  alla  conclusione  del PSR. In particolare, dovranno essere custoditi gli originali della documentazione amministrativa  e  contabile  (gare,  progetti,  impegni,  liquidazioni, documentazione di spesa e relativi pagamenti, ecc); 

· inviare al GAL, per  il  successivo  inoltro  all’organismo pagatore (di seguito denominato: OP), unitamente  al  rendiconto dettagliato  delle  attività/operazioni  eseguite  ovvero  dei  beni  acquisiti,  una relazione  tecnica  delle  stesse    accompagnata  dall’attestazione  di  regolare esecuzione  delle  attività  effettuate ovvero  dall’attestazione  di  regolare  fornitura dei beni acquisiti; 

· garantire  alle  strutture  competenti  del  GAL, dell’OP, della  Regione,  dei  servizi ispettivi  della  Commissione  europea,  l’accesso  a  tutta  la  documentazione amministrativa,  tecnica  e  contabile,  connessa  al  progetto  ammesso  a cofinanziamento dal PSL;

· riconosciute  ammissibili  (dal  GAL, dall’OP, dalla  Regione,  dallo  Stato,  dalla UE), maggiorate degli interessi legali;   

· garantire che le strutture e le attrezzature, sia proprie che di terzi, utilizzate nello svolgimento  delle  attività,  corrispondano  ai  requisiti  delle  vigenti  normative  in materia di idoneità e sicurezza; 

· utilizzare in modo evidente il logo dell’Unione europea, specificando il Fondo di finanziamento,  l’Asse  e  la  Misura,  secondo  quanto  previsto  nell’allegato  VI  al Reg (CE) 1974/2006.
· ad apporre, fin dall’inizio dei lavori, un cartellone delle opere infrastrutturali contenente sia la sezione riservata ai loghi istituzionali che le informazioni del progetto, e successivamente una targa informativa permanente, cosi come indicato nel Manuale di Linea Grafica del PSR Basilicata 2007-2013 e dalle Procedure Attuative dell’Asse IV Leader Regione Basilicata. 

Art. 19 - Realizzazione degli investimenti ed erogazione degli aiuti

 I Beneficiari provvedono a realizzare le operazioni loro approvate e finanziate a valere sul PSL secondo le disposizioni del presente bando e del provvedimento di concessione dell’aiuto.

Il beneficiario invia la comunicazione di inizio attività/lavori all’Organismo Pagatore e per conoscenza al Gal, chiedendo eventualmente l’erogazione dell’anticipazione sul contributo concesso.

Per ogni avanzamento di attività, cui corrisponde una richiesta di erogazione finanziaria, i Beneficiari dovranno presentare all’organismo pagatore:

1. la domanda di pagamento;

2. la documentazione probatoria delle spesa effettivamente sostenuta comprendente:

· un rendiconto dettagliato (per voce) delle spese sostenute e dei pagamenti effettuati;

· copia conforme dei documenti giustificativi di spesa (fatture o altri documenti di forza probatoria equivalente);

· i relativi titoli di pagamento.

Tutti i beneficiari hanno l’obbligo di utilizzare, per tutta la durata dell’operazione ammessa a finanziamento, un conto corrente dedicato (bancario/postale) su cui far transitare le risorse finanziarie riferite alle misure del PSR/PSL, sia per il trasferimento degli aiuti dall’Organismo Pagatore che per tutti i pagamenti connessi a tale operazione.

Nel caso venga utilizzato un conto corrente dedicato ed esclusivo, le relative   spese di apertura e gestione  sono ammissibili nell’ambito delle spese generali dell’investimento approvato. Non sono invece ammissibili gli interessi debitori, gli aggi, le spese e le perdite su cambio ed altri oneri meramente finanziari.

Al fine di rendere trasparenti e documentabili tutte le operazioni finanziarie connesse alla realizzazione degli investimenti cofinanziati, nonché per dimostrare l’avvenuto pagamento delle spese inerenti il progetto approvato, per ciascuna fattura e/o altro documento equivalente rendicontata, il beneficiario può utilizzare le seguenti modalità:  

Bonifico o ricevuta bancaria (Riba), rilasciata dall’istituto di credito. Nel caso in cui il bonifico sia disposto tramite “home banking”, il beneficiario del contributo è tenuto a produrre la stampa dell’operazione dalla quale risulti la data ed il numero della transazione eseguita, oltre alla descrizione della causale dell’operazione a cui la stessa fa riferimento nonché l’estratto conto rilasciato dall’istituto di credito di appoggio, ove sono elencate le scritture contabili eseguite; 

Carta di credito e/o bancomat, tranne quelle prepagate: tale modalità può essere accettata, purché il beneficiario produca l’estratto conto rilasciato dall’istituto di credito di appoggio, riferito all’operazione con cui è stato effettuato il pagamento;

Assegno: tale modalità è sconsigliata, e può essere eccezionalmente accettata, purché l’assegno sia sempre emesso con la dicitura “non trasferibile” e il beneficiario produca l’estratto conto rilasciato dall’istituto di credito di appoggio riferito all’assegno con il quale è stato effettuato il pagamento e la fotocopia dell’assegno emesso. Nel caso di pagamenti effettuati con assegni circolari e/o bancari, è necessario allegare copia della "traenza" del pertinente titolo rilasciata dall'istituto di credito; 

Bollettino postale effettuato tramite conto corrente postale: tale modalità di pagamento deve essere documentata dalla copia della ricevuta del bollettino, unitamente all’estratto conto in originale. Nello spazio della causale devono essere riportati i dati identificativi del documento di spesa di cui si dimostra il pagamento (ad esempio: nome del destinatario del pagamento, numero e data della fattura pagata, tipo di pagamento (acconto o saldo); 

Vaglia postale: tale forma di pagamento può essere ammessa a condizione che sia effettuata tramite conto corrente postale e sia documentata dalla copia della ricevuta del vaglia postale e dall’estratto del conto corrente in originale. Nello spazio della causale devono essere riportati i dati identificativi del documento di spesa di cui si dimostra il pagamento(ad esempio: nome del destinatario del pagamento, numero e data della fattura pagata, tipo di pagamento (acconto o saldo). Il pagamento attraverso dazione diretta di moneta è consentito, per un importo complessivo massimo non superiore al 3% del costo totale dell’investimento ammesso, nei soli casi in cui è inequivocabilmente garantita la tracciabilità della spesa e, comunque per importi non superiori a 500,00 Euro, IVA compresa, per singolo bene/servizio. In tal caso, ogni documento di spesa (ricevuta, fattura, ecc) deve essere accompagnato dalla quietanza liberatoria del fornitore. Si specifica altresì che per i pagamenti effettuati in contanti, relativi a fatture di importo superiore a 500,00 Euro, non può essere riconosciuta ammissibile alcuna spesa. 

I beneficiari devono ricevere dai propri fornitori fatture, ovvero altri documenti aventi forza probatoria equivalente, nelle quali, oltre alla specifica delle voci di spesa così come da quadro economico approvato, è riportata la dicitura “Operazione cofinanziata dal  Programma  di Sviluppo  Rurale  della  Regione  Basilicata  2007-2013,  Fondo  FEASR;  Asse  4 – LEADER, PSL  2007/2013;    Misura  4.1;  Sottomisura  4.1.3 Operazione  4.1.3.7;  Progetto: Investimenti in aziende agricole per creazione e ampliamento di fattorie multifunzionali.
Art. 20 Controlli e pagamenti

I  controlli  da  operare   sulle  domande  dovranno   garantire  la  corretta  attuazione dell'investimento.  Saranno effettuati controlli amministrativi su tutte le domande ammesse e controlli in loco a campione, secondo le procedure adottate dall'Organismo Pagatore. A seguito delle attività di controllo eseguite, l'Organismo Pagatore effettuerà i pagamenti degli aiuti spettanti ai Beneficiari. Nel rispetto delle procedure adottate dall'Organismo Pagatore, il contributo sarà erogato al beneficiario in più soluzioni:
a) la prima quota, nella Misura del 50% del contributo assentito, può essere erogata a titolo di anticipazione, previa presentazione di fidejussione bancaria o polizza assicurativa stipulata da banche ed imprese di assicurazione autorizzate all'esercizio del ramo cauzione oppure dagli intermediari finanziari iscritti nell'elenco speciale tenuto dalla Banca d'Italia di cui all'art. 107 del D. Igs. 385/93 (consumabile rivolgendosi alla stessa o tramite il sito www.bancaditalia.it ), redatta coerentemente con lo schema approvato con Decreto del Ministro del Tesoro del 22 aprile 1997, di importo pari alla somma da erogare, maggiorata del 10%, e di durata definita nel provvedimento di concessione;
b) successive quote possono essere erogate a stati di avanzamento dei lavori (SAL) tali che la somma complessivamente erogata non superi l’80% del contributo concedibile;
c)  l'ultima quota del 20% è erogata a saldo, subordinatamente alla conclusione dell'investimento e dopo la verifica tecnico-amministrativa ed accertamento della spesa ammessa.
Ai fini di ciascuna delle erogazioni, i beneficiari sono tenuti a trasmettere, unitamente alla relativa domanda di pagamento ed al certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. attestante l'insussistenza di procedure fallimentari e il nulla-osta ai fini della certificazione antimafia se necessario, la seguente documentazione:

Per la richiesta di anticipazione:

A. fidejussione bancaria o polizza assicurativa;
B. dichiarazione di inizio dell'investimento;
C. concessione edilizia in caso di opere edili;
D. contratto stipulato con la ditta fornitrice di macchine e attrezzature (per investimenti di solo acquisto);
E. tutte le altre autorizzazioni previste per legge;
Per la richiesta di SAL:
A.
contabilità dei lavori eseguiti, firmata da tecnico abilitato e comprovata dai giustificativi di spesa e dagli estremi di pagamento, e corredata dei relativi disegni. Nel caso che non vi sia stata richiesta di anticipazione, la predetta contabilità dovrà essere corredata di:

· concessione edilizia o Denunzia Inizio Attività (D.I.A.) se presenti opere murarie;

· dichiarazione di avvio del progetto; 
· dichiarazione sostitutiva – Allegato 3;
· copia di avvenuto deposito presso i competenti uffici e per le opere che lo richiedono, dei calcoli statici;

· tutte le altre autorizzazioni previste per legge;

Per la richiesta di Saldo finale:
A.
comunicazione di fine lavori e richiesta della verifica tecnico-amministrativa ed ambientale finale;

B.
elenco dei giustificativi di spesa relativi agli investimenti realizzati, corredati degli estremi di pagamento e ripartiti per tipologia di investimento;
C.
copia delle fatture dettagliate quietanzate;

D.
copia della documentazione comprovante l'avvenuto pagamento delle spese sostenute tramite bonifico bancario, con le seguenti indicazioni nella causale:

- causale dell'operazione e Misura PSL di riferimento;
- codice fiscale dell'ordinante;
- codice fiscale o P. IVA dell'intestatario;
- gli estremi della fattura di riferimento;
Per le opere murarie, se presenti:
a.
atti di contabilità finale a firma del direttore dei lavori nonché fatture quietanzate e fiscalmente regolari;
b.
attestazione relativa al deposito dei lavori in cemento armato, presso il Dipartimento "Infrastrutture e Mobilità" (ex Genio Civile) del territorio di competenza;

c .   certificato di collaudo statico delle strutture in cemento armato e metalliche, ai sensi dell'art. 7 della Legge 6.11.1971, n° 1086; 

d. 
certificato   di   agibilità,   e  nel   caso   di   impossibilità   di   acquisire tempestivamente il suddetto certificato, dichiarazione di ultimazione dei lavori e di conformità al progetto approvato a firma del Direttore dei lavori, secondo la normativa vigente;
E.
Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC).

F.
Dichiarazione del Direttore dei Lavori che le opere non ispezionabili sono conformi agli elaborati tecnici;

G.
Scheda sull'impiego di manodopera in fase di cantiere e ad investimento a regime;

H.     Dichiarazione giurata del titolare o del legale rappresentante attestante che l'azienda rispetta le vigenti norme ambientali.

La richiesta deve essere corredata, inoltre, delle seguenti dichiarazioni, attestanti in particolare:
I. la conformità della documentazione prodotta in copia o risultante sinteticamente da elenchi o altri elaborati ai documenti originali e che questi ultimi sono fiscalmente regolari;

II. che la documentazione prodotta si riferisce a spese sostenute unicamente per la realizzazione del programma oggetto della specifica domanda di contributo;

III. che tutti i materiali, macchinati,  impiantì ed attrezzature relativi  alle spese documentate sono stati acquisiti ed installati nello stabilimento di cui si tratta allo stato "nuovi di fabbrica";

IV. che le spese non si riferiscono a materiali di consumo, ricambi, manutenzioni e non riguardano la gestione;

V. che le forniture sono state pagate a saldo e che sulle stesse non sono stati praticati sconti o abbuoni al di fuori di quelli già evidenziati.

Quanto sopra indicato per l'anticipazione, i SAL ed Saldo Finale, può essere integrato da ulteriori documenti nei casi che il Responsabile del procedimento ne riscontri la necessità.
L'erogazione del saldo finale è comunque subordinata al positivo esito della verifica tecnico-amministrativa ed ambientale finale ed alla dimostrazione della piena e completa funzionalità degli investimenti produttivi realizzati.

Art. 21 - Varianti e proroghe
Varianti


Per i progetti finanziati sul presente Avviso Pubblico sono sempre ammissibili varianti ai progetti approvati, purché  non si produca un aumento complessivo dell’importo del progetto approvato e, comunque, alle condizioni di seguito esplicitate.  

Quando i beneficiari intendono apportare eventuali varianti ai progetti loro finanziati, possono farlo autonomamente, se tali varianti rientrano nel limite del 5%, notificando al GAL, e per conoscenza all’Organismo Pagatore,  il quadro economico rimodulato.  

Quando le varianti proposte eccedono il limite del 5%, ma rientrano nel limite massimo del 20%, i beneficiari devono presentare al GAL, e per conoscenza all’OP, idonea richiesta di variante. Tale variante, di importo non superiore al 20% del budget totale, deve essere espressamente autorizzata dal GAL, lasciando impregiudicata la finalità originaria del progetto e il limite massimo di investimento ammesso. Le variazioni autorizzate dal GAL ai beneficiari vanno comunicate anche all’ Organismo Pagatore ed all’Autorità di Gestione regionale. 

La concessione di varianti di importo superiore al  20% del budget totale del progetto approvato sono concedibili, ad insindacabile giudizio del GAL, solo per situazioni oggettivamente particolari e gravi, indipendenti dalla volontà del Beneficiario, e solo se è evidente che il proseguimento in variante non compromette la finalità originaria dell’operazione/progetto.  

Proroghe

In riferimento alla conclusione dei progetti in linea di massima i progetti devono essere avviati e ultimati entro la data prevista dall’atto giuridicamente vincolante, in deroga a tale principio/scadenza può essere concessa proroga in presenza di cause ostative, oggettivamente valutabili, che impediscano l’avvio/conclusione del progetto entro il termine stabilito, la richiesta di proroga va inoltrata al GAL e da questo debitamente autorizzata.

La proroga deve essere preventivamente richiesta al Gal (ed inoltrata per conoscenza all’organismo pagatore) che concede l’eventuale autorizzazione con proprio atto, dandone comunicazione al richiedente e per conoscenza all’organismo pagatore.

La concessione e la durata della proroga, che comunque non può superare il termine ultimo per l’applicazione del disimpegno automatico, sono ad insindacabile discrezione del GAL, il quale comunicherà al richiedente l’esito della propria decisione.  

Art. 22 - Riduzioni, esclusioni, sanzioni, revoche, recuperi

Qualora a seguito dei controlli a qualsiasi titolo ed in qualsiasi momento effettuato, sia che si tratti di controlli in loco, sia che si tratti di controlli ex post, dovessero essere rilevate spese non ammissibili, parzialmente o totalmente, infrazioni e/o irregolarità e/o anomalie e/o difformità, saranno applicate riduzioni  ai contributi concessi, fino all’esclusione degli stessi e se del caso, sanzioni, con il relativo recupero delle somme indebitamente percepite.

In particolare, secondo quanto previsto dall’art. 30 del Reg. CE 65/2011 se la somma effettivamente erogabile al beneficiario a seguito dei controlli, risulta inferiore del 3% all’importo risultante nella relativa domanda di pagamento, sarà applicata una riduzione pari alla differenza tra i suddetti importi.

Non si applicano riduzioni se il beneficiario è in grado di dimostrare che non è responsabile dell’inclusione nella domanda di pagamento dell’importo non ammissibile.

Qualora in fase di controllo verga accertata una falsa dichiarazione resa da un beneficiario, l’operazione oggetto del controllo viene esclusa dal sostegno del PSL e si procede al recupero degli importi eventualmente già erogati oltre all'applicazione delle norme vigenti in materia di false dichiarazioni, ivi compresa la necessaria segnalazione alla Procura della Repubblica ai sensi dell'art. 76 del DPR n. 445/2000.

Inoltre, fatte salve eventuali ulteriori sanzioni prescritte dall'ordinamento nazionale, il beneficiario è escluso dalla concessione del sostegno, per la stessa misura, sia per l'annualità in corso che per la successiva.

L'Organismo preposto al controllo che rileva spese non ammissibili, parzialmente o totalmente, infrazioni e/o irregolarità e/o anomalie e/o difformità, ne da contezza nel verbale di verifica procedendo all'applicazione delle disposizioni di propria competenza previste in materia, dandone comunicazione al Responsabile del procedimento.

Qualora, a seguito dei controlli effettuati (amministrativi, in loco, ex-post) dovessero essere rilevate violazioni agli impegni assunti, saranno applicate riduzioni ai contributi concessi fino all’esclusione o alla decadenza totale dello stesso con il relativo recupero delle somme indebitamente percepite. Le predette violazioni saranno trattate nel rispetto di quanto disciplinato con D.G.R. n. 1906 del 19.12.2011 e s.m.i. e D.G.R. n. 1982 del 28.12.2011 (impegni comuni a tutte le misure a investimento e impegni pertinenti di Misura per interventi analoghi).

Le procedure relative a riduzione, esclusioni, sanzioni e recuperi, avviate dall' Organismo Pagatore o da un soggetto delegato, e riportate nel verbale di contestazione, vengono notificate al Beneficiario ed al Responsabile del procedimento.

Il CdA poi, con proprio atto, procede ad adottare, nei confronti del Beneficiario, il conseguente provvedimento (atto di revoca, recupero, sanzione).

In particolare, ed in riferimento al recupero di importi indebitamente erogati (art. 73 Reg (CE) 796/2004), il beneficiario ha l'obbligo di restituire il relativo importo, maggiorato degli interessi legali che decorrono dalla data di notifica dell'obbligo di restituzione sino alla data del rimborso. Se necessario, il CdA può disporre che l'importo indebitamente erogato sia recuperato tramite compensazione (detrazione) rispetto ai pagamenti successivi alla data della decisione di recupero.

L'esecuzione di tali operazioni conseguenti alla disposizione di recupero, avviene a cura dell'Organismo pagatore.

Fatta eccezione per gli anticipi, l'obbligo di restituzione di cui al paragrafo precedente non si applica nel caso in cui il pagamento sia stato effettuato per errore dell'Organismo pagatore e se l'errore non era normalmente rilevabile dal beneficiario.

Tuttavia, qualora l'errore riguardi elementi determinanti per il calcolo del pagamento, sussiste l'obbligo di restituzione con maggiorazione di interessi solo se la decisione di recupero non è stata comunicata entro dodici mesi dalla data del pagamento.

Fatta eccezione per gli anticipi, l'obbligo di restituzione con maggiorazione di interessi, inoltre, non si applica se il periodo intercorso tra la data di pagamento dell'aiuto e quella in cui l'autorità competente ha notificato per la prima volta al beneficiario il carattere indebito del pagamento effettuato è superiore a dieci anni.

Nelle more della condivisione con le procedure dell'Organismo pagatore, e compatibilmente con la normativa nazionale, non è esigibile la restituzione di importi inferiori o uguali a 12 euro, al netto degli interessi, per beneficiario e per periodo di erogazione.

Ugualmente, qualora gli interessi debbano essere recuperati indipendentemente dagli importi indebitamente erogati, non è esigibile la restituzione degli interessi di importo pari o inferiore a 12 euro.

Art. 23 - Recesso/rinuncia agli impegni

Per recesso degli impegni assunti si intende la rinuncia volontaria al contributo, l’istanza di rinuncia deve essere presentata dal beneficiario al Gal e per conoscenza all’organismo pagatore (OP), in linea generale il recesso degli impegni è possibile in qualsiasi momento del periodo d’impegno.

Non è invece ammesso nei seguenti casi:

· dopo che al beneficiario è stata comunicata la presenza di irregolarità nella documentazione  relativa  all’operazione ammessa;

· quando è stata avviata la procedura per la pronunzia della decadenza dagli aiuti;

· quando è stata inviata al beneficiario la comunicazione che annuncia lo svolgimento di un controllo in loco.

Il recesso per rinuncia volontaria comporta la decadenza totale del beneficio e il recupero delle somme gia erogate, maggiorate degli interessi legali.

Art. 24 - Cause di forza maggiore

Costituiscono causa di forza maggiore e relativa documentazione probante:
a. il decesso del Beneficiario, comprovato da certificato di morte;
b. l'incapacità professionale di lunga durata del Beneficiario (malattie, incidenti, ecc.), comprovata da eventuale denuncia di infortunio, certificazione medica attestante lungo degenza e attestante che le malattie invalidanti non consentano lo svolgimento della specifica attività professionale;
c.  l'esproprio per pubblica utilità di una parte rilevante dell'azienda che non consenta la prosecuzione delle attività, se detta espropriazione non era prevedibile al momento dell'assunzione dell'impegno, comprovato da provvedimento dell'autorità pubblica che attesta lo stato di somma urgenza e dispone l'esproprio o l'occupazione indicando le particelle catastali interessate;
d. calamità naturale grave, che colpisca in misura rilevante gli impianti e/o la superfici dell'azienda, comprovata da provvedimento dell’autorità competente che accerta  lo stato di calamità, con individuazione del luogo interessato o, in alternativa, certificato rilasciato da autorità pubbliche;
e. distruzione fortuita dei fabbricati aziendali comprovata da denuncia alle forze dell’ordine. 

La documentazione probante deve essere notificata dal Beneficiario (o dal soggetto interessato) al Gal e per conoscenza all’Organismo Pagatore entro 10 giorni lavorativi a decorrere dal giorno in cui lo stesso è messo in condizione di provvedervi.

Qualora infine, intervengano le cause di forza maggiore di cui ai punti a) e b) opportunamente comprovate, è possibile modificare l’assetto proprietario a condizione che il soggetto subentrante abbia gli stessi requisiti di ammissibilità previsti nel Bando e che non vengano modificate le condizioni che hanno consentito l’assegnazione del contributo sulla base della procedura valutativa adottata. 

Art. 25  Responsabile del procedimento
Il Responsabile  del procedimento è il dott. Ennio Di Lorenzo – Direttore GAL AKIRIS, Loc. Masseria Crisci – 85053 Montemurro (PZ) – tel/fax 0971/753631 email: info@galakiris.it.

Art.26 Informazione e pubblicità

Tutti gli atti collegati al bando, inclusi i dati relativi all’elenco dei beneficiari, saranno pubblicati presso la bacheca informativa del Gal, sul sito istituzionale www.galakiris.com, dell’AG e della Rete Rurale Nazionale ed affissi presso gli Albi Pretori dei Comuni ricadenti nell’area territoriale del GAL medesimo .

I beneficiari della presente operazione sono tenuti ad assumere opportune azioni in materia di informazione e pubblicità ai sensi dell’Art. 76 del Reg. CE 1698/2005 e dell’Art. 58 del Reg. CE 1974/2006.

Le azioni informative e pubblicitarie devono essere realizzate in conformità a quanto riportato nell’allegato VI, con particolare riferimento ai punti 2, 3 e 4 del Reg. (CE) n. 1974/06, anche in relazione all’utilizzo del logo dell’Unione Europea. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi all’Ufficio Segreteria del GAL Akiris s.c.a r.l. aperto al pubblico dalle ore 9,00 alle ore 13,00 dei giorni feriali, escluso il sabato, telefono 0971-753631 – e-mail: info@galakiris.it/com - PEC gal.akiris@pec.it.

Investimenti materiali:

Ai sensi del Reg. CE n.1974/06, per le operazioni dei programmi di sviluppo rurale che comportano investimenti di costo complessivo superiore a EURO 50.000, il beneficiario è tenuto ad affiggere una targa informativa. 

Le targhe recano una descrizione del progetto/dell'operazione e gli elementi di cui al successivo punto 1). Queste informazioni occupano almeno il 25% dello spazio del cartello o della targa.

1) Ogni azione informativa e pubblicitaria contiene i seguenti elementi:  

a. bandiera europea conforme alle specifiche grafiche presenti sul sito www.galakiris.it, corredata di una spiegazione del ruolo  della Comunità mediante la seguente dicitura:  

«Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale: l'Europa investe nelle zone rurali»;  

b) logo di Leader;

c) logo delle Regione Basilicata

d) logo della Repubblica Italiana

e) logo del Gal Akiris 

Investimenti immateriali:

Le pubblicazioni (opuscoli, pieghevoli, bollettini, ecc.) e i manifesti concernenti le misure e gli interventi cofinanziati dal FEASR devono recare, sul frontespizio, una chiara indicazione  della partecipazione comunitaria e l'emblema della Comunità, oltre che i loghi sopra specificati. 

I criteri di informazione e pubblicità si applicano, per  analogia, anche al materiale comunicato per via elettronica  (sito web, mailing list) e al materiale audiovisivo. In sede di elaborazione del piano di comunicazione è utile fare  ricorso alle nuove tecnologie, che consentono una diffusione rapida ed efficace delle informazioni e favoriscono il dialogo con un vasto pubblico. 

I siti web devono:  

- menzionare il contributo del FEASR almeno nella pagina iniziale;  

- recare un link al sito web della Commissione dedicato al FEASR.

Il presente Bando viene pubblicato presso l’Albo del GAL, sul sito internet www.galakiris.com, dell’AG e della Rete Rurale Nazionale e presso gli albi degli Enti pubblici soci Il bando rimarrà in pubblicazione per il tempo sufficiente ad assicurare la corretta predisposizione della documentazione. In ogni caso il periodo di pubblicazione non sarà inferiore ai 30 (trenta) giorni.

Per informazioni rivolgersi agli uffici del Gal Akiris, aperti al pubblico dalle ore 9,30 alle ore 13,30 dei giorni feriali, escluso il sabato, telefono 0971/753631, a partire dal giorno successivo alla data di pubblicazione del presente Bando.

Tutela della privacy:

I dati acquisiti dai richiedenti nelle diverse fasi procedurali vengono trattati nel rispetto della normativa vigente ed in particolare al Decreto Legislativo n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”.

Art.27 Disposizioni Finali
Per quanto non espressamente previsto dal presente bando, si rinvia al PSR della Regione Basilicata per il periodo 2007/2013 nonché alle normative Comunitarie, Statali e Regionali in vigore. Qualsiasi controversia è demandata in via esclusiva al Foro di Matera.

Tutte le informazioni contenute nella domanda hanno valenza di autocertificazione e/o dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi degli articoli 46 e47 del DPR del 28/12/2000 n.445. Le accertate false dichiarazioni comporteranno, oltre alla denunzia alla competente autorità giudiziaria:

· la revoca del finanziamento concesso;

· l’immediato recupero delle somme eventualmente liquidate maggiorate degli interessi di legge;

· l’applicazione delle sanzioni previste dalle norme comunitarie;

· l’esclusione della possibilità di richiedere nuovi finanziamenti a valere sulle misure del PSL del Gal Akiris s.c.a r.l..

Art.28 Allegati

Allegato 1: Domanda di contributo 

Allegato 2: Format di Progetto

Allegato3) Autocertificazione;

MONTEMURRO, lì 08.08.13









Il Presidente







                                                Angelo Milo
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